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Curia Diocesana di Prato

CONCORSO PER L'ACQUISIZIONE DI UN'IDEA PROGETTUALE 

PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO COMPLESSO PARROCCHIALE 

DELLA VISITAZIONE IN PRATO, LOCALITA' GALCIANA.

VERBALE DELLA GIURIA

Giovedì 16 ottobre 2008, alle ore 10,00 presso il Palazzo Vescovile di Prato, Sala Rossa, presenti dott. don Daniele Scaccini, in qualità di presidente, l'arch. Tino Grisi, l'arch. Fabrizio Rossi Prodi, l'arch. Claudio Cerretelli, l'ing. Mario De Stefano, in qualità di membri della giuria, letti e illustrati i criteri per la valutazione dei progetti in concorso, preso atto del protocollo delle consegne e dell'esclusione dal concorso, per violazione delle norme sull'anonimato, del progetto identificato dalla sigla SAN964, si procede all'esame degli elaborati.

Alle ore 14,30 si aggiunge la presenza di don Luca Bongini.

Dopo una prima selezione dei lavori, l'attenzione si concentra su un ristretto numero di proposte dopodiché si procede alla formulazione di una graduatoria di merito per i soli primi due classificati; avendo riscontrato un evidente distacco qualitativo di questi rispetto agli altri progetti presentati si decide di non assegnare il terzo premio. 

La graduatoria è così individuata:

1° classificato: il progetto identificato dalla sigla HUB138;

2° classificato: il progetto identificato dalla sigla LUX111.

La giuria decide inoltre di attribuire le seguenti menzioni:
· per le caratteristiche architettoniche ai progetti identificati dalle sigle CBM168 – BZT200 - MMA072;

decide inoltre di attribuire le seguenti segnalazioni:
· per l'impianto liturgico adottato al progetto identificato dalla sigla III111;

· per l'apporto artistico ai progetti contrassegnati dalle sigle SPQ928 e MEF690.

Verificati, dopo l'apertura delle buste, i requisiti di partecipazione sono esclusi per difformità con le prescrizioni del bando i seguenti progetti:

· SLG123, capogruppo arch. Sara Maria Vannucchi e LUX 139, capogruppo arch. Raffaello Mainieri per contemporanea partecipazione del consulente liturgico;

· LGC958, capogruppo arch. Luigi Zola e YUM970, capogruppo arch. Andrea Giomi per contemporanea partecipazione del consulente liturgico;

· LBN555, capogruppo arch. Luciano Bracciani, per non iscrizione all'Ordine degli architetti di Prato;

· LUC128, capogruppo arch. Antonio Barone, per mancata indicazione dei consulenti liturgico e artistico;

· TDC 84, ing. Patrizio Bessi e altri,  poiché il gruppo di progetto comprende professionisti non architetti o ingegneri e altresì manca la dichiarazione di nomina del capogruppo.

· SDB242, archh. Franco Angelo Bertazzini e Carmine Di Giorgio, per mancanza della dichiarazione di nomina del capogruppo.

La giuria procede quindi alla nomina dei primi due classificati:

1° classificato: ing. Alessandro Becherucci (capogruppo)

2° classificato: arch. Claudio Marrocchi (capogruppo)

Al progetto primo classificato è attribuito il premio di Euro 5.000,00; al secondo classificato è attribuito il premio di Euro 3.000,00.

Le segnalazioni attribuite spettano a:

arch. Alessandro Corradini, Ing. Vittorio Bardazzi e arch. Matteo Morittu, per le caratteristiche architettoniche;

arch. Franca Zecchi, per l'impianto liturgico adottato;

arch. Vincenzo Gorgoglione e arch. Francesco Ballerini, per l'apporto artistico.

Verificate tutte le condizioni relative al bando e ottemperate tutte le formalità di rito alle ore 21,30 si chiude la sessione dei lavori della giuria del Concorso.

Dato in Prato il 16 ottobre 2008
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Curia Diocesana di Prato

CONCORSO PER L'ACQUISIZIONE DI UN'IDEA PROGETTUALE 

PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO COMPLESSO PARROCCHIALE 

DELLA VISITAZIONE IN PRATO, LOCALITA' GALCIANA

MOTIVAZIONI DELLA GIURIA

La Commissione giudicatrice del Concorso per l'acquisizione di un'idea progettuale per la realizzazione del nuovo complesso parocchiale della Visitazione in Prato, località Galciana, dopo attento esame degli elaborati sottoposti da 38 concorrenti, ha proclamato vincitore del concorso il progetto del gruppo capeggiato dall'ing. Alessandro Becherucci. Secondo classificato è stato decretato il progetto  del gruppo capeggiato dell'arch. Claudio Marrocchi.

Sono stati inoltre ritenuti meritevoli di segnalazione – per motivi diversi - i progetti presentati da: arch. Alessandro Corradini; ing. Vittorio Bardazzi; arch. Matteo Morittu; arch. Franca Zecchi; arch. Vincenzo Gorgoglione; arch. Francesco Ballerini.

La Commissione giudicatrice, ha valutato positivamente la chiarezza degli impianti architettonici e la capacità di articolare significativamente i volumi del complesso parrocchiale presenti nei progetti selezionati, nonché l’impegno nell’esprimere figurativamente i caratteri simbolici del complesso religioso e dello spazio sacro, anche e soprattutto in relazione agli aspetti contestuali e alla necessità di trovare una dignitosa e adeguata interpretazione dello spazio pubblico. La Commissione rileva altresì una certa carenza di articolazione dello spazio liturgico e di convincenti relazioni tra le sue componenti. Nella quasi totalità dei progetti, infatti, si riscontra una insistita riproposta della disposizione longitudinale dell'assemblea senza che, peraltro, questa scelta venga accompagnata da significative soluzioni nella disposizione dei poli liturgici e nell’orientamento dell’aula ecclesiale. Nonostante la richiesta presenza di un consulente liturgico e il richiamo al contenuto della Nota pastorale sulla costruzione delle nuove chiese, la configurazione degli spazi interni risulta spesso dotata di una certa rigidità che non riesce ad attivare un positivo dialogo tra le differenti fasi dell’azione liturgica e le componenti architettoniche. 

Del progetto vincitore si apprezza in particolare, oltre alla limpida articolazione delle forme e all’interessante sviluppo in sezione, la capacità di organizzare gli spazi del complesso  parrocchiale in relazione al contesto ambientale e alla flessibilità d'uso. L’aula liturgica risulta essenziale nella sua conformazione, con un interessante disegno della copertura che caratterizza spazialmente l'invaso assembleare e ne orienta la dimensione escatologica. Nel progetto secondo classificato si ravvisa una tensione lirica nel commisurare i volumi architettonici al paesaggio; si genera un interessante sistema di camminamenti e un rapporto percettivo originale tra le differenti presenze architettoniche del complesso, dettato da continuità volumetriche e visive nonché da contrapposizioni tra vuoti e pieni. 
Le segnalazioni proposte per motivazioni architettoniche hanno inteso valorizzare alcune originali interpretazioni dell’idea di spazio sacro, di essenzialità dell’impianto architettonico, di spazialità dell’aula o di integrazione fra spazio pubblico e spazio religioso, sia pur con interpretazioni linguistiche diverse.

Infine sono state segnalate alcune proposte per l’apporto recato da una disposizione liturgica più originale, o per la più felice interpretazione e integrazione resa dall'apporto artistico.

In conclusione la Commissione ritiene di evidenziare positivamente l’ampia partecipazione e l’interesse suscitato dal Concorso e la qualità complessiva emersa.

